
E
ora le coscienze laiche tre-
mano alla domanda che
si insinua dopo la bestem-
mia di Berlusconi, il pre-
mier «Dio patria fami-

glia» cui, finora, Santa Romana Chie-
sa, nella sua infinita misericordia,
ha perdonato tutto. «Che farà il go-
verno per correre ai ripari?», è la do-
manda che torna dopo che Berlusco-
ni, in verità già prima del video con
l’insulto all’Altissimo che ha fatto sal-
tare sulle barricate persino l’Osserva-
tore Romano, aveva annunciato il
“piano vita” per recuperare «lo scon-
certo e la pena» che la rissa nell’ex
Pdl aveva provocato nella Cei. Un
Piano vita centrato sul boicottaggio
della pillola abortiva, e su una nuo-
va stretta sul biotestamento all’esa-
me della Camera, senza dimenticare
gli aiuti pubblici alle scuole cattoli-
che, con una nuova gomitata a Tre-
monti perché allenti i cordoni della
borsa, come avvene con la finanzia-
ria 2008, corretta con la restituzione
di 130 milioni. Del resto pochi mesi
prima aveva promesso al Papa «aiuti
fiscali» alle scuole. Che diamine.

Dopolabestemmia, che succede-
rà? Casini, uno che sa fiutare l’aria,
si è precipitato ai Tg a dire a Berlu-
sconi di «non usare strumentalmen-
te» i valori cattolici. Ma è una richie-
sta destinata a cadere nel vuoto. Del
resto la storia del Berlusconi di que-
sti ultimi due anni racconta un lea-
der spregiudicato sul fronte cattoli-
co, tra irrituali baciamano al Pontefi-
ce, gaffe, promesse, Perdonanze ne-
gate e miracolosi recuperi. Un esem-
pio: nell’agosto 2009, le manganella-
te di Feltri contro il direttore di Avve-
nire Dino Boffo fecero saltare a Ber-
lusconi la cerimonia della Perdonan-
za all’Aquila, con tanto di cena con il
cardinale Bertone. Dopo l’estate del
Papi-gate, Gianni Letta aveva tessu-

to per settimane la diplomazia con
il Vaticano per consentire al suo
premier l’agognata indulgenza ple-
naria. E invece niente. Pochi giorni
dopo, era fine settembre, il pre-
mier ha non casualmente incontra-
to Benedetto XVI all’aeroporto di
Ciampino: colloquio privato e pla-
teale accompagnamento del Santo
Padre fino alla scaletta dell’aereo.
Nel Natale dello stesso anno un bi-
glietto di auguri al Pontefice che
sembrava più che altro un manife-
sto elettorale: «I valori cristiani te-
stimoniati dal Pontefice sono sem-
pre presenti nel governo da me pre-
sieduto». Anche la questione della
comunione negata ai divorziati è
stata superata “alla Berlusconi”,
con una sorta di aggiustamento ad
personam, non potendo Ghedini
intervenire anche sul diritto cano-
nico. A giugno 2008 il premier ave-
va pubblicamente invocato il vesco-
vo di Tempio Pausania Sebastiano
Sanguinetti: «Perché non cambia-
te le regole?». «Lei che ha potere si
rivolga a chi è più in alto di me», gli
aveva risposto l’incolpevole vesco-
vo. Era toccato al Pontefice chiari-
re il concetto: «Il peccato, soprat-
tutto il peccato grave, si oppone al-
la grazia eucaristica in noi». Silvio
ha abbozzato, poi quest’anno, al fu-
nerale di Raimondo Vianello, ha
preso la comunione. «Me lo sono
trovato davanti, cosa dovevo fa-
re?», si è giustificato il parroco don
Walter. Puntualmente arrivò l’in-
dulgenza dell’arcivescovo Rino Fi-
sichella, ex cappellano di Monteci-
torio, l’unica eminenza a
“contestualizzare” persino la be-
stemmia: «Da quando è separato
dalla seconda moglie, è tornato al-
la situazione ex ante. Era il secon-
do matrimonio a creare proble-
mi...». Purtroppo per Silvio, però,
la Chiesa non è solo Fisichella. E al-
lora c’è attendersi lo stile che se-
gnò il decreto su Eluana, quando il
Cavaliere non esitò a scontarsi col
Quirinale per dare un segno della
sua inossidabile fede. Ossequioso,
sempre e solo quando si tratta del-
le vite degli altri.❖

«Gli ebrei italiani nel vedere ed
ascoltare l'esternazione del senatore
Ciarrapicohannoprovatorabbiaescon-
forto. Ciarrapico non ha sorpreso per-
chètuttisannocheeglisièlimitato, inun
momento di sincerità, a dire ciò che ha
sempre pensato degli ebrei, coerente-
mente con la sua formazione e la sua
mentalità. Lo sconforto è nato da ciò
chesièpotutocogliereintornoalui:sor-
risi,consenso,evidentesoddisfazionedi
altri senatori che si compiacevano del
fatto che qualcuno trovasse il coraggio
di sfidare la correttezza politica e di in-
giuriarenuovamentegliebrei».Loaffer-

ma, inunanota, ilpresidentedell'Unione
delleComunitàEbraiche Italiane,Renzo
Gattegna.«Nessunodeipresentihaavu-
tolasensibilità, l'intelligenzaelaprontez-
za per reagire, come sarebbe stato ne-
cessario, per tutelare soprattutto la di-
gnitàel'onorabilitàdelSenato.Così-pro-
segue Gattegna - all'incomprensibile si-
lenzio del Presidente dell'Aula, si è ag-
giuntalareplicadelPresidentedelConsi-
glio che non ha colto la gravità delle af-
fermazionidiCiarrapicoeha risposto in
manieraassolutoriaalleoffeseagliebrei
rinnovando la sua amicizia allo Stato di
Israele, cioè confondendo due diverse
entità». Secca la risposta di Schifani. Il
suoportavocehadichiaratoche«almo-
mentodell'interventodiCiarrapicoilPre-
sidente Schifani non presiedeva i lavori
dell'Aula» .

La comunità ebraica
contro Schifani:
«Silenzio su Ciarrapico»
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l’ironia: «La politica può essere molto noiosa, anche le riunioni e i discorsi dei politici» ha
sostenuto l’ex premier britannico, intervistato daFabio Fazio suRai3. «Lei puòdire quello
che vuole di Silvio,ma non è statomai noioso, ha divertito le nostre riunioni».
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Blair e
barzellette

Pillola e aiuti fiscali
Maquanto costano
i peccati di Silvio?
Dopo i richiami di Bagnasco (e la bestemmia) Berlusconi
pronto a tutto per recuperare col Vaticano. Dal baciamano
al Papa a Eluana, dalla comunione «rubata» all’affaire Boffo
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